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Atti ufficiali coi quali venne ordinata V inchiesta scolastica 
e nominata la Commissione per eseguirla. 


VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio c per volontà della Nazione 
RE D' ITALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato por la Pubblica 
Istruzione; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo ; 

Art. I. Sarà fatta un' inchiesta intorno alla istruzione secondaria raaschilo 
e femminile, sotto il duplice aspetto dell’insegnamento e dell’educazione. 

Saranno sottoposti all' inchiesta gl’ istituti o le scuole che attendono nello 
stato all'istruzione secondaria, sia che appartengano al governo, a 
corpi morali, o a privati; sia che costituiscano fondazioni speciali 
destinate allo insegnamento ed all'educazione. 

Art. 2. Una Commissione composta di nove membri, nominata da Noi o 
presieduta da uno dei suoi componenti a ciò delegato dal Nostro Mi- 
nistro per la Pubblica Istruzione, o presieduta dal Ministro medesimo 
quando vorrà intervenirvi, farà l’ inchiesta : 

a) Per mezzo di interrogatorii scritti, o siano elenchi di domande, for- 
mulati dalla Commissione, i quali saranno diretti non solo alle autorità 
scolastiche, ma anche a corpi scientifici, a presidi e direttori d’istituti, 
ad insegnanti, a padri di famiglia, e a persone note per istudi speciali 
intorno alla istruzione, e per esperienza acquistata nell’ insegnamento 
e nella educazione della gioventù ; 

b) Per mozzo d' interrogazioni orali, alle persone che saranno invitate dalla 
Commissiono, o che, richiedendo di essere intese, riceveranno la noti- 
ficazione del giorno e dell’ora per presentarsi a dare le informazioni 
che credono o a fare lo loro deposizioni ; 

c) Per mezzo di Ietterò circolari che la Commissione potrà mandare allo 
autorità scolastiche ed agli istituti governativi, perchè forniscano lo 
notizie statistiche che potranno essere desiderato ; 

d) Per mezzo di visite ad istituti, deliberate dalla Commissiono e fatto 
da tutta o da una parte della Commissione medesima, secondo le norma 
da lei tracciate. 

Art. 3. Quando la Commissione delega uno o più dei suoi componenti a 
recarsi in alcun luogo per visitare istituti, faro interrogazioni, o pren- 
derò informazioni, i delegati hanno facoltà di aggregarsi una o più 
persone del luogo por ossero coadiuvati nell' esecuzione del loro mandato 


Art. 4. Contemporaneamente" a questo decreto il Nostro Ministro per a 
Pubblica Istruzione, con sua ordinanza, traccierà i principali punti 
intorno ai quali si aggireranno gli intorrogatorii, le informazioni o gli 
altri atti dell'inchiesta. 

Art. 5. Gli atti dell* inchiesta saranno pubblicati nei modi o nello formo 
che dalla Commissione verranno stabiliti. 

L’ inchiesta non essendo personale, saranno esclusi dalla pubblicazione i 
fatti, le note e le' censuro individuali che possano essere comprese in 
risposte ad interrogazioni o in riservate informazioni. Quando i fatti, 
le note, o le censure concernendo individui hanno un' importanza ge- 
nerale, o quando si riscontrano in considerevole numero di casi, saranno 
menzionati per ciò che possono contenere di utile ai fini dell’ inchiesta 
in modo generico, e prescindendo sompre dai nomi delle persone. 

Art. 6. Il Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione sarà consultato sui 
risultamene *della inchiesta; e avendo presenti anche le notizie che 
saranno desunte dalle relazioni delle ispezioni centrali sinora fatte, e 
dai rapporti annuali dello autorità scolastiche , delibererà intorno a 
quanto crederà utile por migliorare gli ordini e le condizioni della 
istruzione secondaria, sia avvisando sulle proposte che gli potranno 
essere presentate dal ministero, sia proponendo i provvedimenti am- 
ministrativi o legislativi che giudicherà opportuni. 

Durante il corso della inchiesta, quando per essa fosse posto in luce il 
bisogno di prendere qualche utile provvedimento, il ministro sentirà 
l'avviso del Consiglio Supcriore sul merito di esso, e sulla opportunità 
di farlo senza pregiudicare il risultamento finale dell’ inchiesta. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in- 
serto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 29 settembre 1872. 

VITTORIO EMANUELE. 


A. SciALOJA. 


VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE n' ITALIA. 

Visto il Nostro Decreto di questo giorno con cui è ordinata un’inchiesta 
sull' istruzione secondaria maschilo o femminile del Regno ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica 
Istruzione ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Sono chiamati a far parte della Commissione d'inchiesta ordinata 
dal sopracitato Nostro Decreto i signori: 

Cantelli conto Girolamo, senatore del Regno. 

Tabarrini comm. Marco, sonatore del Regno. 

Xioy comm. Paolo, deputato al Parlamento. 
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Tenca Cav. Carlo, deputato al Parlamento, membro del Consiglio Superiore 
di Pubblica Istruzione. 

Bonghi comm. Ruggero, deputato al Parlamento, membro del Consiglio 
Superiore di Pubblica Istruzione. 

Finali comm. Gasparo, Consigliere alla Corte dei Conti. 

Settembrini coram. prof. Luigi. 

Cremona cav. prof. Luigi. 

Carbone cav. Domenico, provveditore agli studi. 

Art. 2. Sono destinati a tenere le funzioni di segretario : Turiello Pasquale, 
ed uno degli impiegati addetti al Provveditorato centrale per l’ istru- 
zione secondaria, che sarà designato dal Nostro Ministro. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione è inca- 
ricato dell' esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla Corte 
dei Conti. 

Dato a Roma, addi 29 settembre 1872. 

VITTORIO EMANUELE. 

A SciALOJA. 


IL MINISTRO 

DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

Visto il Regio Decreto dei 29 settembre 1872 con cui fu ordinata un'in- 
chiesta sull’ istruzione secondaria ; 

Visto l’ altro Regio Docreto dello stesso giorno con cui fu eletta la Com- 
missione incaricata di eseguire T inchiesta modesima ; 

Decreta: 

Il conte senatore Girolamo Cantolli presiederà la Commissiono per T in- 
chiesta sull' istruzione secondaria maschile e femminile del Regno. 

Roma, 1° ottobre 1872. 

Il Ministro : A. Sciai.oja. 
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Avvertenze. 


1. I quositi che seguono sono comuni a tutte le persone che voglionsi in- 
terrogare ; ma quelli segnati con asterisco *) s’ indirizzano più spe- 
cialmente ai privati cittadini, i quali non hanno parto nell’ insegna- 
mento. 

2. Le risposte saranno inviate senza affrancazione ; Al Ministero beila. 
Pubblica Istruzione in Roma ( Commissione d'inchiesta scolastica). 

3. Ciascuno potrà mandare direttamente al Ministero suddetto le suo ri- 
sposte scritte, tuttoché abbia ricevuto i quesiti per mezzo del Consi- 
glio scolastico o del Sindaco. 

4. Le risposte dovranno portare il nome e il cognomo del proprio autore e 
l’indicazione del luogo, donde sono mandate ; dello anonime la Commis- 
sione non terrà alcun conto. 

5. Ciascuno è libero di rispondere in tutto o in parte ai quesiti contenuti 
nel presente fascicolo. 

6. Le risposto si potranno scrivere in foglio a parte, o pure sui fogli bianchi 
intercalati fra gli stampati; ma ad ogni modo esse porteranno alato il 
numero del quesito a cui si riferiscono. 

7. L’ interrogato potrà, so vuole, mandare soltanto i fogli manoscritti, ser- 
bando gli stampati. 
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QTJESXTI 


SULLA ISTRUZIONE SECONDARIA. 


Presidi, direttor i ed insegnanti. 


1. Basta, oppure è insufficiente al bisogno delle scuole secondarie il numero 
doi professori che fanno i loro studi e conseguono il diploma nelle 
scuole normali superiori e nelle facoltà universitarie? Se non basta, 
come accrescerne il numero ? Con quali altri provvedimenti si può ot- 
tenere che alle scuole secondarie non manchino i professori regolar- 
mente abilitati? 

Gioverebbe ristabilire le sessioni annuali d’ esame presso alcune univer- 
sità per abilitare all’insegnamento secondario anche quelli che non 
hanno fatto studi universitari? Può aversi nel solo esame una prova 
sufficiente della capacità dei professori, ovvero 1’ esperienza ha dimo- 
strato il contrario? 

Le commissioni permanenti d'esame altra volta esistenti presso le uni- 
versità di Padova o di Pavia hanno prodotto buoni edotti ? Si potrebbe 
prender norma da quello per una istituzione che agevoli ai professori 
il conseguimento del diploma? 


2. Quali prove fanno nell’insegnamento i professori usciti dalle scuole nor- 
mali superiori e dalle facoltà universitarie ? Il grado e più special- 
mente l’indirizzo dell’istruzione che vi ricevono sono beno adatti a farne 
abili insegnanti nei diversi ordini di scuole secondarie ? Vi appren- 
dono i metodi appropriati all’insegnamento mezzano, a cui si dirigono? 
Si fanno in ogni scuola gli esercizi e le conferenze ? 

Non ò avvertito negli allievi delle scuole normali il difetto d' un oppor- 
tuno tirooinio scolastico? Gioverebbe a questo fine coordinare un isti- 
tuto secondario alle scuole normali e alle facoltà universitario per ser- 
vire alle esercitazioni pratiche ? 
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Può tenersi sufficiente il solo diploma di laurea per abilitare all'insegna- 
mento? Non dovrebbe richiedersi anche l'attestato di un lodevole ti- 
rocinio fatto in una scuola? 

I giovani, che escono dal liceo, sono bastantemente istruiti por essere am- 
messi ai corsi normali superiori ? II difetto di preparazione non è spesso 
d'ostacolo a un conveniente svolgimento di quei corsi ? Converrebbe isti- 
tuire pei giovani che si dedicano all’ insegnamento corsi preparatorii 
presso le facoltà o le scuole normali? 


3. Quali frutti diedero i corsi speciali istituiti presso alcune facoltà uni- 
versitarie per abilitare i professori delle scuole tecniche e magistrali? 
Se pochi sono gli alunni inscritti , da che deriva questa scarsità? Da 
poco zelo delle facoltà, dalla noncuranza dei giovani, dalla gravezza 
degli studi, dalla poca lusinga che oltre la carriera dell'insegnamento? 
Con quali eccitamenti si potrebbe attirarvi un maggior numero di 
alunni ? Con quale altro mezzo si potrebbero procacciare buoni inse- 
gnanti a questo scuole ? 

1 professori delle scuole tecniche e magistrali, ai quali non si chiede un 
corso preparatorio di studi , ma che si abilitano mediante 1 'esame 
agli insegnamenti della contabilità, del disegno, della calligrafia, o 
dello lingue straniere, danno saggio sufficiente di attitudine e di sa- 
pere? Bastano le prove stabilite per l’esame ad accertare della loro ido- 
neità? Le commissioni esaminatrici intendono tutta l’importanza di 
queste prove, e portano negli esami un criterio elevato e costante? 

Del metodo più adatto por l'insegnamento del disegno nelle scuole tecni- 
che sono in grado di giudicare convenientemonte tutte le accademie 
di belle arti oggi incaricate di dare gli esami di abilitazione ? Per co- 
noscere P abilità d' un professore di lingue straniere può credersi ba- 
stante la sola pubblicazione d’ un libro, quantunque lodevole, in quelle 
lingue, giusta quel eh' è ammesso dal regolamento? Quali modificazioni 
si stimano necessarie nei regolamenti a rendere più sicure le prove 
d’ idoneità per quest" ordine di professori ? Non si dovrebbe chiedere 
anche a questi un tirocinio scolastico prima di concedere il diploma 
d' abilitazione? 


4. Le persone incaricate della direzione e dell'insegnamento nelle scuole 
secondarie dello stato vi si dedicano generalmente con zelo, con ala- 
crità, col sentimento del dovere e della disciplina, con amore voro degli 
studi o della gioventù ? 

La condiziono fatta a queste persone può concorrere in molti casi a ren- 
derle svogliate o poco curanti del loro uffizio ? Vedono esse sempre 
apprezzate le loro fatiche ? Si sentono sicure del loro posto e non 
soggette troppo all' arbitrio amministrativo ? Non incontrano sover- 
chio impedimento a salire a gradi superiori ? Nbn sono troppo rigida- 
mente vincolate nei modi dell* insegnare ? Trovano nelle famiglie o 
nella società l'appoggio e la considerazione, a cui hanno diritto? Non 
sono offese qualcho volta dalla disparità di grado dirimpetto ai loro col- 
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leghi ? Da quali altre cause, oltre la scarsità degli stipendi , possono 
essere condotte a trattare con negligenza l’ insegnamento ? 


5 Le nomino e le promozioni, come oggi avvengono, soddisfanno sempre 
alle esigenze della scuola o alle giuste aspettative degl' insegnanti ? 
L'attuale sistema dei concorsi è atto a dare criterii sufficienti per la 
scelta di buoni professori? Gioverebbe togliere la differenza di grado 
fra gli istituti della stessa specie per rendere possibile la promozione 
dei professori senza trasferirli di luogo ? Quale prova ha fatto questo 
sistema nelle provincia napolitano, dov’ è stabilito per legge? 

La frequenza dei trasferimenti ha nociuto al buon andamento delle scuole? 
Non dovrebbe il trasferimento esser fatto in ogni caso per motivi 
gravi e col consenso del consiglio provinciale scolastico? Si può ap- 
provare che un professore sia mandato per punizione da una scuola ad 
un’ altra? 

È utile mantenere la distinzione che oggi si fa tra professore di liceo 
e di ginnasio ; e nel ginnasio tra professori dolle classi superiori o 
dello classi inferiori? La condizione dei reggenti non dovrebb' essere 
rosa stabile dopo un triennio d'esperimento? Non converrebbe, dopo un 
tempo di tirocinio, confermare a vita anche gl'incaricati? V’ò qualche 
modificazione a portare nel sistema degli aumenti che la legge sta- 
bilisce per gli stipendi a determinati periodi d’anni? Gioverebbe dare ri- 
compenso straordinarie, anche d'indole morale, ai professori più distinti 
e benemeriti? 

Con quali altri provvedimenti, oltre 1' aumento dello stipendio, si potrebbe 
rilevar l'animo e miglioraro la sorte degl’insegnanti? 


6.* I presidi , i direttori e i professori delle scuole secondarie pubbliche 
inspirano tutti pel loro carattere , pei loro modi , per la loro condotta 
la fiducia necessaria, perchè i padri di famiglia abbandonino alle loro 
cure i propri figli? Insieme coll’istruzione si danno essi pensiero del- 
l’educazione degli alunni ? Cooperano a quest’ educazione colla costante 
urbanità degli atti e col decoro e coll’esemplarità della vita? Invigi- 
lano i giovani e si occupano di questi anche fuori della scuola? Ten- 
gono informati i genitori del profitto e della condotta dei figli ? E i 
genitori hanno con essi continua corrispondenza , li interrogano e li 
richiedono di consiglio? Oppure la scuola è affatto dissociata dalla fa- 
miglia ? 


7* A scemar credito al pubblico insegnamento concorre il fatto che al- 
cuni professori facciano dell’opera loro un' industria poco decorosa ? Vi 
sono profossori che danno ripetizioni ai propri alunni, che preparano 
candidati ad esami eh* essi stessi sono chiamati a dare, che partecipano 
al privato insegnamento in modo non approvabile o in iscuole non con- 
formi alla legge? 

È eseguita la disposizione che vieta ai professori delle scuole gover- 
native d’ insegnare in istituti privati senza il permesso del consi- 
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glio provinciale scolastico ? Quali effetti, anche rispetto all’ insegna- 
, mento privato, ha prodotto il permesso dato, ovvero l'abuso di cu- 
mulare uffici che si fanno concorrenza tra loro? 


8. Tra i professori d’ un medesimo istituto si stabilisco quoll' accordo in- 
telligente ed operoso che agevola le fatiche di ciascuno, unifica 
i metodi e cresce efficacia alla disciplina ? I presidi e i direttori 
vedono ben accolta dai professori la loro autorità e la esercitano 
generalmente con profitto? Visitano con frequenza le classi, assi- 
stono allo lezioni , consigliano i professori e li sorreggono nel man- 
tenere la disciplina ? Si tengono in ogni istituto lo conferenze mensili, 
e si discutono in questo le proposte relative al buon andamento della 
scuola? Si concordano sopratutto i programmi e si combinano oppor- 
tunamente gli orari? Si tengono i verbali di questo conferenze? Si 
crede necessaria qualche mod.ficazione per rendere jiiù utili queste 
conferenze ? 


9. I professori sogliono dare importanza agli studi pedagogici ? Si pubblica 
in Italia, come si fa altrove, qualche giornalo pedagogico che sia par- 
ticolarmente alimentato da professori delle scuole secondarie? Quali 
mezzi hanno i professori per seguire i progressi degli studi o lo di- 
scussioni sui metodi che sì fanno presso le altre nazioni? Difetta nelle 
nostre scuole la conoscenza dei buoni metodi d' insegnamento ? Gio- 
verebbero conferenze autunnali da tenersi nello principali città fra 
professori ginnasiali, liceali, e universitari? 

Si potrebbe con tal mozzo sperare di ottenere la conciliazione delle diverso 
opinioni sui metodi, le quali ora rimangono solitarie ed infecondo ? 


Amministrazione scolastica. 

10. L’amministrazione scolastica provinciale è ordinata nel modo più adatto 
a promuovere, invigilare e ben governare lo scuole secondario? Non 
sono troppo limitate le attribuzioni tanto del provveditore quanto 
del consiglio scolastico, e non gioverebbe allargarlo trasferendo in 
questi alcune delle attribuzioni dell’autorità centrale? É utile che il 
prefetto sia il presidente del consiglio scolastico, e quali effetti 
sono derivati dall’aver tolto il provveditore e il consiglio scolastico 
dalla immediata dipendenza del ministero? I consigli scolastici, come 
oggi sono composti, hanno sufficiente autorità e rappresentano nel mi- 
glior modo gl’interessi dell'istruzione ? Vi è fatta una parto conve- 
niente al corpo insegnante della provincia? Como si potrebbe affor- 
zarne l'autorità e renderla più operosa ed efficace sulle scuole se- 
condario ? Si riterrebbe utile di ristringere il numero dei consigli 
scolastici, estendendo l'autorità di ciascuno a più provincio ? 

L' istituzione dei dolegati di mandamento è stata di qualche vantaggio 
rispetto alle scuole secondarie ? Como potrebbe il consiglio scola- 
stico giovarsi delle forze locali per esercitare con profitto la sua 
autorità? 
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11. Una parto dei difetti che si lamentano nelle scuole secondario può de- 
rivare dal modo con cui ò ordinata o opera l' amministrazione cen- 
tralo della pubblica istruzione? L'esperienza ha dimostrato intorno a 
ciò la necessità di qualche riforma tanto nei congegni amministrativi, 
quanto nello autorità consultivo e tutrici del pubblico insegnamento ? 

Lo ispezioni scolastiche hanno dato tutto il frutte desiderabile? Sono esse 
ben ordinate e diretto al fine di riconoscere la condiziono dello scuole 
e la capacità degli insognanti? Sono sempre ascoltati i consigli degli 
ispettori cosi dai presidi e dai professori, come dall'amministrazione cen- 
trale? Non accado talora che l'operato d’un ispettore sia disfatto da 
un altro? A eseguirlo dovrebbero essere chiamati ispettori mutabili 
e straordinari, ovvero fissi e scelti fra grinsegnanti secondari o uni- 
versitari? 


Insegnamento puuuuco e pkivato. 


12.* I padri di famiglia inculcano ai figli il rispetto che si dovo alla scuola 
e ai professori, ovvero mostrano essi stessi in molti casi di tenere in 
poca considerazione lo studio e la disciplina ? Sogliono alcuni do- 
lersi, corno d’un peso soverchio, dell’istruzione richiesta per dare ai 
giovani uno stato , e non corcano e non abituano i giovani a pi- 
gliarne il mano che possono ? Più che al profitto e all'educaziono in- 
tellettualo dei figli non mirano sovente al conseguimento del diploma 
o del certificato scolastico, e non scelgono, in luogo della migliore, 
la via più breve per ottenerli? S’ò dato qualche tentativo di riuscire 
a questo scopo anche con mezzi non leciti? 

1 giovani trovano nell’ambiente domestico o sociale quell' impulso al 
raccoglimonto ed al lavoro, quel sentimento di riverenza all'autorità, 
quella consapevolezza del dovere , che valgano a nobilitare ai loro oc- 
chi lo studio o a rendoro proficua la scuola? 


13.* Qualo concorrenza si fa dagli istituti privati ai governativi, e in quale 
misura, o in qual ordino di scuoio ? Questa concorrenza si palesa con 
utile o con danno dell'istruzione ? Como regolarla o renderla profi- 
cua ? Gioverebbe esigerò maggiori guarentigie per l’ insegnamento 
privato, o basterebbe applicare ad esso più rigorosamento la legge, ov- 
vero si dovrebbe concederò piena libertà d’insognare senza guarentigie 
di sorta ? 

Ve in qualche parto d'Italia un regimo di libertà quasi assoluto per l'in- 
segnamento secondario privato ? Quali provo questo vi ha fatto, o quali 
effetti ha prodotto anche sull' insegnamento pubblico ? 


14.* Da cheprovione che alcuni istituti tenuti da religiosi o da corpi morali 
hanno maggior numero di alunni che gl’istituti governativi? So 
dalla maggior fiducia che inspirano i professori, in che questi sono 
superiori agli altri? Se dall'ordinamento della scuola, che cosa ha 
questa di particolare o di più accetto ? Se dal desiderio d'una istru- 
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■/ione piu conformo al sentimento religioso, in elio si crede elio questo 
sentimento sia offeso o dalle persone o dagli insegnamenti nelle altro 
scuole? V'hanno altre causo di questa preferenza? Può essere in qual- 
che luogo effetto soltanto dell’ abitudine ? Non c’entra mai la passione 
l>olitica, o quella prevenzione che fa supporre cattivo tutto ciò eh' è 
opera del govorno? 

Avviene che tra le persone stesse appartenenti agli istituti dello stato 
vi sia chi ne scemi il credito sparlando di quello cho vi si fa , 
prendendo a scherno autorità ed ordinamenti scolastici, e dando 
esompio di polemiche poco convenienti ? 


15.* Le scuole private sono generalmente modellate su quelle dello stato, 
o ve n’ha di libere ? In cho modo sono ordinate quest'ultimo, a quali 
scopi soddisfanno, o come ottengono la fiducia dei genitori? Nelle 
scuole privato v’ ò ordinariamento sufficienza di insegnanti e di sup- 
pellettile scientifica ? V’hanno scuole privato che con promesso illuso- 
ne o con vani apparati di studio ingannano le famiglie? Qualo pro- 
fitto si ottiene da quei corsi accelerati, coi quali alcuni istituti privati 
assicurano di preparare i giovani sui programmi governativi in un 
tempo minore di quello consentito por lo scuoio pubblicho ? 


10.* I professori delle scuole privato vanno a paro di quelli delle scuole 
governative cosi jer l'istruzione come pel costumo o por le qualità 
personali? Curano più o mono di questi l'educazione degli alunni? 
Sono più trascurati, o regolano moglio la disciplina nelle loro scuole? 
Quelli che appartengono al cloro o che insegnano nelle scuole ec- 
clesiastiche intendono generalmente i bisogni della civiltà moderna? 
V’ ha di quelli cho portano nella scuola la controversia religiosa, o 
che tendono a deprimere nei giovani il sentimento nazionale e a disto- 
glierli dal rispetto dovuto allo leggi ed alle istituzioni dello stato? Que- 
sto rispetto è. inspirato o mantenuto in tutte le scuole private dirette 
da laici ? 


17.* L'istruzione religiosa ò data in tutte le scuole secondarie dello stato 
nelle formo e colle discipline prescritte dalla legge? In che modo è 
accolta dai giovani? Quali frutti produce? Coopera alla loro educazione 
morale ? È accaduto cho in qualeho scuola sia stata causa d’ indi- 
sciplina o di disordini? Negli istituti privati tenuti da laici ò meglio 
provveduto a quest’ istruzione? No sono soddisfatti o se ne lagnano i 
padri di famiglia? 

Può attribuirsi al modo con cui è data quest’istruzione la sfiducia che 
alcuni genitori mostrano per le scuole dello stato? Là dove questa 
istruzione non c'è stata o fu smessa, v’ebbero rimostranze por parte 
dei genitori? C'è stato alcuno, il quale abbia chiesto che questa istru- 
zione non sia data al proprio figlio? Deve lo stato sopprimerla o con- 
servarla ? 
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Libri di testo, letture. 

* 

18. Quali sono gli effetti del presente sistema rispetto ai libri di testo ? È 
utile eh' essi siano determinati per tutte le materie, o soltanto per 
alcuna di esse ? Ovvero che no sia libera la scelta ? I professori si 
attengono ai libri approvati dai consigli scolastici, e i consigli prov- 
vedono opportunamente ai bisogni delle scuole? 

Non produce inconveniente il mutare libro di testo per la medesima 
materia nel passaggio da classe a classe ? S’ impone con troppa leg- 
gerezza e frequenza l'acquisto di libri, dei quali poi i giovani fanno 
scarsissimo uso? Vi è qualche inconveniente a notare che sappia di 
monopolio o di traffico illecito ? 

Ve in alcuni istituti la pratica di far mandare a memoria i libri di 
tosto e di trascurare le dimostrazioni sullo carte, sugli oggetti na- 
turali ecc? V’è la pratica contraria di non usaro libri di testo per 
quelle materie in cui sono necessari, o di costringere i giovani a 
scrivere note in iscuola per poi stendere da sà il sunto delle lezioni ? 

È da approvarsi l'uso dolle antologie in generale ? Quando siano rac- 
colte di scritti interi e compiuti e di pochi autori, potrebbero essere 
adoperate, specialmente nelle classi inferiori ? 

Dica ciascun professore quali libri di testo adopera, qual è l'uso che no 
fa, e che cosa l'esporionza gli ha fatto scorgere in essi di buono o di 
cattivo. 

19. * Oltre le letture che si fanno nella scuola , i professori consigliano o 
dirigono lo letture che i giovani fanno a casa? Si curano di disto- 
glierli dai cattivi libri e di inspirar loro l'amore dei buoni? Fanno 
concorrere questo letture a uno scopo d'istruzione? Cercano alcuna 
volta ai giovani , in luogo delle solite composizioni sopra un tema 
dato, qualche sunto o relazione o impressione delle letture fatto a 
casa ? I genitori cooperano coi professori a questo fino, o fanno da 
sè quando il professore non so ne cura? 

Quali sono i libri non scolastici più comunemente letti e preferiti dai 
giovani ? Gl’ istituti d’ istruzione secondaria possodono piccole bi- 
blioteche circolanti atte a fornire ai giovani letture amene ed istrut- 
tive ? Non sarebbe utile provvederne ogni scuola ? 


Orari, prem,! e pene, tasse scolastiche. 

20.* Gli orari dello lezioni sono bene ripartiti nel loro complesso in 
modo che il lavoro di ciascun giorno non riesca nò troppo loggioro, 
nè troppo gravoso ? Le lezioni sono opportunamente alternato fra 
le vario materie ? Sta bene che le lezioni si succedano nella gior- 
nata senza interruziono , o è meglio dividerlo con qualche ora di 
riposo? Si potrebbo occupare quest’ intervallo di riposo con esercizi 
od insegnamenti più geniali, quali la ginnastica od il canto? Qual 
è il sistema seguito nelle diverse scuoio ? 

Le vacanze sono ben distribuite ? Si pensa o no che siano troppo fre- 
quenti e soverchie al bisogno? Giova che sia lasciato libero il gio- 
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vedi, o converrebbe impiegarlo almeno in piccola parte? La vacanza 
principale deve aver luogo, e per tutti, nell’ autunno, o è meglio 
anticiparla nella stagione più calda ? Sarebbe utile restringerla, oppure 
dividerla in due periodi ? Sarebbe possibile un sistema che, tenendone 
fissa la durata , variasse da luogo a luogo il tempo di questa 
vacanza ? 

Che cosa pensano gli insegnanti delle vacanze per gli etretti eh' esse 
producono nell - insegnamento? Che cosa pensano lo famiglie rispetto 
ai bisogni ed alle abitudini domestiche? 


21.* I premj e lo peno stabilite dalla logge giovano tutti al buon indirizzo 
educativo della scuola ? Sono proporzionati ai meriti e alle mancanze 
degli alunni? Valgono a destare e tener vivo in questi il senti- 
mento del dovere e un'emulazione che non trasmodi o non diventi 
nociva? V’ò sompre accordo colle famiglie affinché l'efficacia dei 
premj e delle pene si estenda oltre la scuola? 

Le feste scolastiche sono ben diretto ad eccitare l'amore degli studi, a 
far onorare le glorie dell’ingegno, e a crescere importanza e nobiltà 
alla scuola? Profittano nel modo e nel tempo in cui sono fatte? Si 
potrebbe ottenerne migliore risultato? 


22.* Che cosa si pensa dell' attuale sistema di tasse scolastiche ? Devono 
essere mantenuto nella misura in cui sono stabilite per lo diverse 
scuole e socondo la loro distinzione in tasse d'ammissione, d'iscri- 
zione e d'esame ? Sono le une e lo altre troppo gravi, o sono tollera- 
bili ? fi bene che la tassa d’esame sia uguale per tutti i giovani, pro- 
vengano essi da scuole private o da scuole governative ? Gioverebbe 
al contrario ripristinare l'obbligo della doppia tassa per gli studenti 
privati ? 

Si crede compenso sufficiente pei professori che fanno da esaminatori 
la parte ad essi assegnata sulle t*isse d'esame? Non sarebbe più con- 
veniente che tutte le tasse scolastiche fossero in maggior misura od 
anche interamente adoperate a retribuire i professori delle scuole 
secondarie proporzionatamente all'opera che prestano? 


Ginnastica, igiene. 

23.* Gli esercizi ginnastici si fanno in tutte le scuole o colla dovuta rego- 
larità? Furono introdotti anche nelle scuole e noi convitti femmi- 
nili? E per questi non incontrarono opposizione in qualche luogo? 
L'insognamento di questa disciplina è dato in ogni scuola coi ri- 
guardi dovuti all'igiono ed ha assunto veramente un carattere pe- 
dagogico? V'hanno in numero sufficiente i maestri che intendono la 
ginnastica non come un disordinato esercizio, ma come una razio- 
nale ed armonica educazione del corpo? Nelle scuole e nei convitti 
femminili vi sono maestri o maestre di ginnastica ? 

Come si abilitano i maestri di ginnastica, o quali guarentigie di atti- 
tudine si chiedono a chi assume quest'ufficio? Non dovrebbero que- 
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sti maestri avere sufficienti nozioni d'igicno e una conoscenza almeno 
elementare della pedagogia? Sarebbe utile che il governo provvedesse a 
istituire corsi normali jn varie parti d’Italia? Oltre quella di Torino, 
vi sono in Italia società ginnastiche, le quali potrebbero coadiuvare in 
ciò il governo? 

I giovani sono addestrati bastantemente anche negli esercizi militari? Dove 
si offre l’opportunità, sono i più adulti osorcitati anche al bersaglio, 
alla scimmia, all'equitazione, al nuoto? Si suol darò nello scuole la de- 
bita importanza a tutti gli esercizi cho invigoriscono l’uomo e giovano 
a formarne il carattere? 


22.' È abbastanza provveduto ai bisogni deH'igiono in tutto lo scuole? Le 
aule sono generalmente adatto e convenientemente arredato , hanno 
aria o luce a sufficienza, o presentano quell'aspetto di comodità e pu- 
litezza, che giova a dare ai giovani l’abitudine dell'ordine e della de- 
cenza ? Non si hanno a lamentare in alcuno scuoio servizi mal di- 
sposti o indecorosi, clic mettono in pericolo il buon costume o la saluto ? 

In quali scuole o dentro quali limiti si dà l'insegnamento dell’igiene? Non 
dovrebbe quest'insegnamento essere reso più generalo? 


Esami. 

23. Pesto che i due mezzi per accertare il profitto degli studenti sono 
il giudizio quotidiano del professore sulla loro diligenza ed attitudine, 
o Pesame di passaggio dall’una all'altra classo e dall’uno all'altro grado 
d’insegnamento, è data nel nastro sistema l’influenza dovuta a ciascuno 
di questi mezzi? Se no, quale dei duo no ha meno, e come si potrebbe 
a quello che ne ha meno restituire l'influenza che gli spetta? 

Il dare poca importanza nell'accertamento del profitto del giovino al giu- 
dizio quotidiano o registrato dal professore scema l’ autorità di questo 
sugli studenti ? 


24. Ss dall’esame di promozione fossero dispensati gli studenti che durante 
l'anno avessero dato prova di essere diligenti e studiosi e meritarono 
costantemente punti di approvazione nelle ripetizioni o negli esercizi 
scolastici , non si gioverebbe all’ autorità del professore e non si pro- 
moverobbe la diligenza e lo studio continuo ? 

Gli esami di passaggio da classe a classo debbono essere fatti dal profes- 
sore della classo cho lo studente lascia, o di quella in cui entra? Ed in 
genere, sono necessari od utili ? 

Può approvarsi che si ammettano come uditori nelle classi i giovani che 
non abbiano superato l’esame d’ammissione o di promozione ? È conci- 
liabile questa concessione col buon andamento dello classi? 

Si ] udrebbero ammetterò uditori a lezioni speciali , e in quali scuole ? 
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25. Gli esami «li passaggio da un grado aH'altro di insegnamento devono 
essere fatti da una giunta di professori sia dell' istituto in cui lo stu- 
dente ha compiuto i corsi, sia di quello a cui è j>er ascriversi, ovvero 
«la persone estranee all' insegnamento , o piuttosto da una giunta mi- 
sta? Potrebbo lo stato «lare l'esame ai giovani elio escono dagli istituti 
governativi con una giunta di professori ufficiali, e ai giovani che ven- 
gono da istituti privati con una giunta mista di profossori ufficiali o di 
professori privati, ovvero di questi o «li persone estranee all’ insegna- 
mento e di professori ufficiali insieme? 

Non è invece garantita meglio la imparzialità degli osami, quando siano 
, fatti «la giunte comuni così ai giovani che escono da istituti gover- 
nativi, come a quelli elio escono da istituti privati ? 


26. È necessario che l'esame di licenza ginnasiale proceda quello di licenza 
liceale, o basterebbe quest'ultimo? Dovrebbero esser fatti amondue da 
giunte composte nella stessa maniera, o diversamente composte? 

Non gioverebbe, anziché sopprimere una «li queste licenze, aumentarne il 
numero o obbligare gli studenti ad ««ttencro una liconza ginnasiale in- 
feriore dopo i primi tre anni di ginnasio, una licenza ginnasiale supe- 
riore dopo altri due, e la licenza liceale dopo altri tre? 

E utile aggiungere all'esame di licenza ginnasiale quello di ammissione 
al liceo, e all'esame di licenza liceale quello d’ammissione all'univer- 
sità? 0 uno dei due è soverchio, e quale? 0, soverchio uno, per i gio- 
vani che escono da istituto governativo e vanno ad altro, governativo 
del pari, sono amendue necessari per i giovani che venissero da istituti 
privati o volessero entrare in istituto governativo? 

Giova che l'intervallo fra l'esame ginnasiale e il liceale sia prescritto poi- 
legge, ovvero ò meglio lasciare libertà al giovane di determinarlo se- 
condo le sue forze? Quando gli si lasciasse questa libertà, non biso- 
gnerebbero altre garanzie? 


27.* Quando il profitto dei giovani si giudichi soltanto dalla riuscita degli 
esami, il giudizio può essere turbato dall’influenza che può avere sulla riu- 
scita T indole più o meno procace, più o mono timida dell'esaminato, 
o il caso della dimanda che gli è diretta? Si credo che per queste duo 
cause sieno molti i giovani non meritevoli i quali sono approvati, 
mentre altri più meritevoli sono respinti? Vi è un modo d’impedire l'in- 
fluenza di queste due cause o di temperarla? 

È utile negli esami attribuirò eguale importanza a ciascuna materia d'in- 
segnamento in modo assoluto? Ovvero si dovrebbe assegnare a ciascuna 
mutoria una diversa importanza, avendo riguardo alla professione alla 
quale il giovane dichiara di volersi dedicare ? 0 con questo si rischie- 
rebbe di diminuire la coltura generale, ch'è il fine principale, a cui é 
diretta la scuola? 

Gioverebbe dividere lo materie d' insegnamonto in divorsi gruppi, e chie- 
dere al giovane a sua scolta o un'oguale profitto in tutte, o uno mag- 
giore dell'ordinario in alcuna di esso? 
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Il numero delle materie d’esame sembra soverchio, o si crede che, pur am- 
mettendo che tutte sieno necessarie, gioverebbe distribuirle meglio 
e non esigere l’esame sopra tutte in una sola volta? In quanti esami com- 
plessivi , in questo caso , si dovrebbe dividere l’ esame liceale e gin- 
nasiale ? 

28. Il sistema d’esprimere il giudizio coi punti è buono? Se no, quali 
sono i suoi difetti? Non è meglio esprimerlo con parole indicanti 
il merito graduale, dal passaggio semplice sino al passaggio con plauso ? 
Oltre l’espressione del giudizio sopra ciascuna materia , è necessario 
l’esprimerlo sopra il complesso dell’esame, e indicando l'effetto di questo 
sul progresso del giovine nell’insegnamento? 

Giova prescriverò programmi ai corsi dei professori d' insegnamento se- 
condario ? So sì, devono essere molto particolareggiati ed esprimere a 
parte a parte i punti dello insegnamento, od indicarne solo l’ indirizzo 
e lo spirito, e l'effetto che se ne aspetta; piuttosto, insomma, istruzioni 
che programmi ? 

Gli esami vanno fatti sopra tutte le materie doU’insegnamento, così come 
è descritto ne' programmi, o piuttosto sopra tosi formulate in confor- 
mità di questi ? Se sopra tesi, giova che queste sieno pubblicate in prin- 
cipio dell’ insegnameuto del quale è termine Tesarne, oppure poco pri- 
ma innanzi gli esami ? Potrebbero essere comuni agli esami in tutti 
gl’ istituti, so i programmi d’ insegnamento non fossero molto partico- 
lareggiati ? 

29. * E comune nel paese il sentimento che le giunte locali, nominato dalla 
giunta centrale, procedono nei loro giudizi con imparzialità, o il con- 
trario ? 

Si avverte che gli studenti degli istituti privati sieno a condizioni pari 
trattati con più rigore di quelli degli istituti governativi, o no? 

Giova un magistrato inteso a dare unità d’indirizzo agli esami in tutto 
il regno, sia proponendo temi comuni per gli esami scritti, sia nomi- 
nando le giunte locali d'esami, sindacandone i giudizi e raccogliendone 
o comparandone i risultati ? 

Se giova, in quali termini dovrebbero restringersi le attribuzioni di que- 
sto magistrato? 


30.* L'esame liceale è tenuto in ogni materia a quella maggiore altezza 
dell’esame ginnasiale, che l’intervallo dei tre anni dall’uno all'altro 
richiederebbe? 

Sono soverchie e per numero e per ampiezza le prove scritto che si esi- 
gono per gli esami di licenza ginnasiale, anco a fronte di quello che 
poi si esigono por la licenza licealo ? 

È giusto e ragionevole l’esame di riparazione ? Dopo quanto tempo dovrebbe 
concedersi? E, chi è approvato in alcune materie soltauto, dovrà nel- 
l'anno seguente rifare T intero osamo ? 

Coloro che per legittimi motivi non possono presentarsi alla sessione estiva 
di esami, non si trovano in una condiziono più onerosa riguardo al- 
l'esame di riparazione, presentandosi alla sessione d'autunno? Come ri- 
mediare a ciò ? 
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Licei e ginnasi. 

31. La divisiono della scuola classica in ginnasio e liceo è naturale o arti- 
ficiale ? È utile mantenerla , o gioverebbe toglierla ? Se è da to- 
gliere, come dovrebbero ordinarsi gli studi in un istituto unico? 

Gioverebbe in ogni caso collogare più strettamonto il ginnasio col li- 
ceo? Gioverebbe togliere la distinzione tra ginnasio inferiore o supe- 
riore ? Può essere utile che alcune materie sieno insognato dal mede- 
simo professore tanto nel ginnasio quanto nel liceo ; e cosi pure pei 
due gradi del ginnasio? Converrebbe almeno togliere o diminuire la 
differenza di stipendio che oggi v’è tra i professori di liceo e quelli 
di ginnasio superiore, e pel ginnasio tra i professori delle classi in- 
feriori e quelli delle superiori? 

Data la separazione del liceo, è bene mantenerlo, qual è ora, di tre anni, 
ovvero ridurlo a duo aggiungendo un sesto anno al ginnasio ? Ha 
giovato o ha noe uto l’aver tolto quest'ultimo anno dal ginnasio per 
aumentare il corso dol liceo? 

32. Conviene nel liceo affidare due insegnamenti a un solo professore ? Que- 
sto accoppiamento di materie quale prova ha fatto pel latino e pel gre- 
co ? Se il risultato non fu del tutto soddisfacente, si può sporarno uno 
migliore dall' unione d' altre materie, per esempio del latino coll' ita- 
liano, della fisica colla storia naturale ? Non si potrebbero anche fon- 
dere in uno due insegnamenti ? 0 è più utile cho ogni materia sia 
distinta e insegnata da un professore ? 

Gioverebbe che la legge si limitasse a determinare per ciascun istituto 
il numero dei professori, e li lasciasse liberi di distribuirsi fra loro in 
ciascun anno le materie e le classi ? Potrebbero in tal caso gli studi 
delle scuole normali superiori ordinarsi in modo da abilitare tutti i 
professori all' insegnamento di più materie ? 

Si crederebbe opportuno di lasciare in facoltà dei professori di stabilire 
le norme didattiche o disciplinari per le scuole, di fare i programmi, 
di scegliere i libri di testo, oc. ? Si avrebbe una sufficiente guarentigia, 
qualora questa facoltà fosso esercitata col mezzo di un consiglio gene- 
rale d' insegnanti eletti fra essi e convocato nello ferie autunnali per 
discuterò sui risultati ottenuti e sulle riformo da farsi ? 

33. * Gli alunni che escono dai licei sono sufficientemente e acconciamente pre- 
parati per entrare nelle università? E se non passano alle università, 
hanno acquistato dagli studi liceali una coltura generale sufficiente? 

Il numero e la distribuzione dello materie nelle varie classi tanto del li- 
ceo quanto del ginnasio corrispondono alla capacità dei giovani e ai fini 
dell'istruzione secondaria? I metodi d'insegnamento danno il profitto che 
si desidera?' 

Quando il numero o la distribuzione delle materie fossero stimate supe- 
riori o alla capacità dei giovani o al grado d'istruzione che ad essi si 
vuol dare, quale materia potrebbe senza danno essere tolta, qualo ri- 
stretta? 0 sarebbe piuttosto da riformare il metodo deH'insegnamonto? 

34.* Converrebbe diminuire il numero degli istituti classici (ginnasi e licei), 
per poter fornirò di più larghi mezzi o di professori tutti valenti que- 
gl’ istituti che verrebbero conservati? 
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Gli altri istituti classici potrebbero essere trasformati ,in licei scientifici 
somiglianti allo scuole o ginnasi reali di Germania, dove dello lin- 
gue classiche s’insognerebbe il solo latino? In questi licei scientifici 
non avrebbe il suo posto naturalo l’insegnamento delle lingue straniere 
viventi? Da quale di queste lingue si dovrebbe cominciare? 

A quali giovani o per quali carriere potrebbe servire il liceo scientifico , 
por quali il liceo classico? I duo istituti non potrebbero avero un pri- 
mo stadio comune, per esempio di tre anni? 

35. È sufficiente la preparazione degli alunni che sono ammessi nella prima 
classe del ginnasio? Non ha recato danno la disposizione del regola- 
mento, la quale limita l'esame d’ammissione a prove troppo facili di 
grammatica italiana e di aritmetica ? Non converrebbe tener fermo alla 
disposiziono dolla legge, la quale prescrive che 1' esame d' ammissione 
abbia luogo su tutto lo materie che s’ insognano nella quarta classo 
elementare? Non gioverebbe anzi richiedere per l'ammissióne al ginna- 
sio, come alla scuola tecnica, che gli alunni abbiano compito l’ intero 
corso elementare ? 

Sarebbe utilo che la legge, come ha fatto per le scuole elementari, stabi- 
lisse anche pel ginnasio un minimo di età, per esempio i dioci anni, 
per ossoro ammessi ? 

30. I giovani che escono dal liceo hanno fatto nello linguo classiche un pro- 
fitto corrispondente al lungo studio in esso speso? So quosto profitto è 
scarso, quale no è la cagiono? Dei metodi non buoni, ovvero doi pro- 
fessori poco abili? Sanno questi rendere accetto lo studio dello lingue 
classiche e farne comprendere l’utilità nella vita civile dei nostri tem- 
pi ? Si fa la giusta parte alla lettura dei classici, ovvero si eccede di 
troppo nell’insegnamento grammaticale ? Questa lettura è diretta ad edu- 
care l'intelletto ed il cuore ? Quali effetti hanno prodotto nell'insegna- 
mento delle lingue antiche le recenti grammatiche del Curtius, dello 
Schultz, dello Schenkl, ecc. ? 

Sono ragionevoli i lamenti che s'odono intorno all'insegnamento del gre- 
co? È utilo conservare quest’ insegnamonto o ritenerlo obbligatorio per 
tutti? Qualora si aprissero i licei scientifici, si soddisfarebbe al deside- 
rio di tutti mantenendo l'obbligo del greco solamente nel liceo classico? 

Come ottenere che i giovani usciti dai licei e avviati alle università non 
dimentichino gli studi fatti, principalmente quelli del latino o del 
greco ? In che modo questi studi potrebbero essere continuati nelle 
università, quale mezzo di più perfetta coltura, e qual sussidio agli 
studi professionali? 


37.* Nogli istituti classici, nei quali gli studi versano principalmente sulle 
linguo anticho, sarebbe opportuno l’insegnare anche qualche lingua 
moderna? Quale sarebbe la lingua da preferire, e in che anni di corso 
e con qual metodo dovrebb' essere insegnata ? Converrebbe rendere ob- 
bligatorio questo studio, ovvero lasciar liberi gli scolali di seguirlo, 
contentandosi di incoraggiarlo con qualche distinzione ? Quale prova 
ha fatto nei ginnasi delle provincia napoletane 1* insegnamento della 
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lingua francoso ? Se i frutti sono stati scarsi, è da incolparne la ne- 
gligenza degli alunni, o la poca attitudine dei maestri, o il non buono 
ordinamento dei corsi ? 

Sarebbe utile l' estendere a tutti gli istituti classici gli esercizi di dise- 
gno e di calligrafia elio sono in alcuni ? Gioverebbe unire lo studio 
del disegno geometrico con quello della geometria in modo da aprire con 
esso un campo di esercizi pratici per questa scienza ? 


38. L’insegnamento della lingua italiana quali frutti ha dato ? È buono il 
metodo seguito, e si credono i più adatti gli autori adoperati ? È utile 
che lo studio della lingua s'incominci nello prime classi sugli scrittori 
del trecento? 

Quali composizioni si fanno dai giovani? Sono abituati a scrivere con na- 
turalezza e con semplicità? Sono addestrati a ben ordinare i propri 
pensieri e a concepire e svolgere convenientemente i soggetti che trat- 
tano? Nel liceo continuano gli esercizi di composizione ? Si credono 
utili per questi esercizi i temi portanti descrizioni di case non vedute 
o conosciute dai giovani, ch’essi devono creare coH’imaginazione ? 

L’insegnamento della letteratura è opportunamente sussidiato colla spiega- 
zione dogli autori ? I giovani sono preparati a profittarne con una suf- 
ficiente coltura nello scrivere ? I professori sono essi stessi buoni 
o corretti scrittori? La misura, in cui quest'insegnamento è dato, cor- 
risponde sempre al grado della scuola o alla capacità dei giovani ? Non 
si eccede talora in quello generalità della critica che gonfiano, in luogo 
di ammaestrare, la mente dei giovani ? 

Si ritiene che basti per la coltura letteraria dei giovani la sola conoscenz 
degli autori italiani? Devono essi uscire dal liceo digiuni d'ogni no- 
tizia intorno ai grandi autori stranieri moderni? Si potrebbe ag- 
giungerò al corso di lettere italiane qualche lettura e spiegazione dei 
più insigni fra questi autori? 


39. Lo studio della filosofia profitta nei licei? Si deve mantenerlo nel corso 
secondario, ovvero riservarlo per l'università ? Se si stima utile di man- 
tenerlo, dentro quali limiti dovrebbe essere fatto? Bastano la logica e 
la psicologia che ora s’insegnano? Data l'istituzione dei licei scientifi- 
ci, può in questi ritenersi necessario l’ insegnamento di qualche parte 
della filosofia, e di qual parto ? 

I professori, che insegnano filosofia nei licei, seguono tutti il programma 
o le istruzioni governative? Accade che alcuni se ne scostino o nei 
limiti, o nell’indirizzo, o anche nella sostanza doU'insegnamento? Si fon- 
dano tutti sulle dottrine più comunemente ricevute, o v' è chi porta 
anche nella scuola gli ardimenti e lo singolarità della scienza ? Sanno 
contenere quest'insegnamento nella parte elementare, o tendono qual- 
che volta ad elevare il corso o a trascendere nelle dottrine speculative ? 
Cosi com'è dato quest’insegnamento, si coordina o coopera utilmente co- 
gli altri ad afforzare e disciplinare l’ intelletto dei giovani, o non ac- 
cade qualche volta che vi porti la confusione, e lo riempia di un sa- 
pere vano ed ambizioso? 
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40. L’ insegnamento della storia dove succederò a quello della geografia, o 
entrambi devono essere dati simultaneamente ? Quale profitto si ricava 
oggi da questi studi nei ginnasi e nei licei? 

Si crede bèn fatto che lo scolaro, al quale s’ è cominciato a dare qualche 
nozione di storia nel corso elementare superiore, rimanga privo di talo 
insegnamento nollo prime tre classi del ginnasio ? È utile che la sto- 
ria s’ incominci a insegnare nel ginnasio nella parte più antica ? Non 
sarebbe miglior consiglio quello di incominciare dalla storia nazionale 
e compier questa nel ginnasio svolgendone i punti principali, per poi 
riprenderla più ampiamente nel liceo scendendo ai particolari e allar- 
gandosi via via alla storia delle altro nazioni antiche e moderne? Non 
gioverebbe far procedere insiemo e collo stesso disegno lo studio della 
geografia ? 

È buono il motodo usato d’ insegnare la geografia incominciando dal si- 
stema degli astri, e scendendo al mappamondo e alle carte d’ Europa 
e d'Italia; o non è più utile incominciare dal comune dov’è la scuola 
per risalire gradatamente all’Italia, e da questa all' Europa, alla terra, 
agli astri? La geografia astronomica non dovrobV essere insegnata dal 
professore di fisica? 

Le scuole ginnasiali sono tutto fornite delle principali carte geografiche, 
cosicché sia dato a ciascun professerò, anche nell' insegnare altre ma- 
terie, di additare sulla carta la rogione o il luogo che gli accado di 
nominare ? Gli alunni sono provveduti degli atlanti prescritti, e ven- 
gono esercitati a tracciare carto geografiche e a risolvere quesiti di 
geografia ? 


41. Gli elementi della matematica, della fisica e della storia naturale sono 
insegnati in talo misura e con tale metodo da bastare e per la coltura 
generale e per la preparazione agli studi speciali superiori ? 

In quale classo e a quale età degli alunni è opportuno incominciare l'in- 
segnamento dell' aritmetica ragionata, come prima parte dell' insegna- 
mento rigoroso della matematica elementare? Qualora nello classi pre- 
cedenti si riputassero necessari soltanto alcuni esercizi di aritmetica 
pratica in continuazione dello studio che si fa nelle scuole elementari, 
potrebbero questi esercizi essere affidati al professore che in quello 
classi insegna lo materie letterarie ? 

In qual modo dev' essere ripartito nelle varie classi l’ insegnamento della 
matematica? Deve incominciaro dall'aritmetica o dalla geometria, ov- 
vero da entrambo simultaneamente ? 

Quali effetti ha prodotto nelle scuole il metodo di Euclide prescritto dai 
programmi del 1867 ? 


42. Dato che la fisica e la storia naturalo debbano essere non solamente 
un campo d’esercitazioni per l'intelletto, qual è la matematica, ma 
anche una somma di cognizioni positive indispensabili ad ogni colta 
persona, con quale estensione si crede cho convenga insegnarle? A 
quali parti di esso sarebbe da dare maggiore svolgimento? Quali 
potrebbero essere omesse o limitate sonza danno? Sarebbe conveniente 
restringere in più modesto campo queste materie lasciando che i gìo- 


Digitized by Google 



1G 

vani compiano poi la loro istruzione o nelle scuole superiori o nei 
corsi liberi ? 

L'insegnamento della storia naturale si fonda principalmente sulla flo- 
ra, sulla fauna e sulla geologia del luogo dov’ò la scuola, ovvero si 
danno nozioni di cose lontane senza vivificarle col paragone delle vi- 
cine ? Lo collezioni di storia naturale nei licei, oltre al possedere i tipi 
necessari per le classificazioni fondamentali, sono più specialmente ordi- 
nate ad illustrare la geologia, la fauna e la flora del luogoanche in rela- 
ziono all'agricoltura od alle industrio ? 


Scuole tecniche. 

43. * La scuola tecnica, qual' è attualmente ordinata, provvede a una suffi- 
ciente istruzione pei giovani, che, abbandonandola, si danno allo arti 
e ai negozi, o cercano i più modesti impieghi ? Prepara inoltro con- 
venientemente i giovani, che prosioguono i loro studi negli istituti 
tecnici? In che difetta, o in che eccede sotto l'uno e l’altro aspetto? 

Gioverebbe dare alla scuola tecnica un indirizzo più determinato verso 
alcune professioni, o si crede più utile mantenere ed allargare in 
essa i soli insegnamentidestinati a fornire una coltura generale su- 
periore all'elementare ? È possibile raggiungere tutti e due questi scopi 
in un'unica scuola ripartita in gradi o sezioni diverso ? Come potrebbe 
essere ordinata questa scuola ? E se non ò possibile, converrebbe sta- 
bilire due ordini diversi di scuole? 

44. * Quali effetti ha prodotto per lo scuole tecniche l'aver tolto gl’istituti 
tecnici dalla dipendenza del Ministero della pubblica istruzione ? 
Non è utile che i due gradi dell’ insegnamento tecnico secondario 
siano retti dalla medesima amministrazione ? 

Non è di danno a un gran numero di giovani il non poter passare dalle 
classi della scuola tecnica a quelle del ginnasio, e viceversa? Non 
gioverebbe coordinare la scuola tecnica al ginnasio inferiore in modo 
da render possibile questo passaggio ? O non converrebbe piuttosto 
fondere insieme scuola tecnica e ginnasio inferiore, e istituire un 
solo corso triennale da servire per l'istruzione dei giovani, che non 
si avviano a studi superiori, e di preparazione comune cosi per l'isti- 
tuto tecnico, come pel ginnasio superiore? 

Como dovrebb'essere ordinato questo corso? 


45.* È sufficiente il corso di tre anni per isvolgere le materie d'insegnamento 
proprie della scuola tecnica in quella misura e con quella diligenza 
che valgano a dar guarentigia di un vero profitto? Y'è qualche scuola 
tocnica, in cui il corso è distribuito in quattro anni, e quale prova 
ha fatto cosi pel profitto negli studi , come per la frequenza degli 
alunni ? 

Gioverebbe ordinare questo corso di quattro anni in modo, che nei primi tre 
fossero dati con maggior larghezza gl'insegnamenti letterari, e all’ul- 
timo si riservassero gl’ittsegnameiiti più strettamente tecnici escientifici? 
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Quale frutto ha dato l'istituzione di un quarto anno, fatta con questo 
concetto in alcune scuole tecniche ? Sarebbe utile che, conservato nei 
primi tre anni un tipo comune di scuola generale, si lasciasse in fa- 
coltà dei comuni e delle provincie di aggiungere il quarto anno con 
quei corsi complementari, che sembrassero più propri ai bisogni spe- 
ciali del luogo? 

46.* Quale prova ha fatto nelle scuole tecniche l'insegnamento delle materie 
scientifiche? È appropriato all’età ed all’ intelligenza degli alunni? fi 
opportunamente coordinato colle altro materie di studio? È mantenuto 
entro giusti limiti ? Vi sono libri di testo adatti a questa prima istru- 
zione scientifica? I professori possedono generalmente non solo le cogni- 
zioni necessarie, ma anche il metodo per insegnare elementarmente la 
scienza ? 

L’ estensione data all’insegnamento della matematica nelle scuole tecniche 
è in relazione coll'età e coi bisogni dei giovani, specialmente di quelli 
che non proseguono oltre negli studi ? Non occupa parte del tempo e 
delle forze, che gioverebbe spendere in altre discipline? Basterebbe in- 
segnare compiutamente l'aritmotica, e dare un conveniente svolgimento 
alla parte elementare della geometria? Ovvero si ritieno necessario an- 
che qualche insegnamento di algebra? 


47. Da cho deriva, che l’insegnamento della lingua italiana dà troppo scarsi 
frutti nelle scuole tecniche ? Dall'insufficiente preparazione degli alunni 
nelle scuole elementari ? Dall’ ordinamento difettoso della scuola tec- 
nica? Dal tempo non bastante che vi s'impiega? Dai professori poco 
abili? Dal metodo non buono? Da quali altre cause? 

L’insegnamento della storia è dato nei giusti confini, e con opportuno in- 
dirizzo educativo ? Procede unitamente a quello della geografia, e si 
sussidiano l’un l'altro? Sta bene che questi insegnamenti siano affidati 
al medesimo professore che insegna la lingua italiana? È necessario 
che tutte questo materie siano insegnate da un professore nel secondo 
e terzo anno di corso, e da un incaricato nel primò ? Non può bastare 
un solo insegnante per tutti e tre gli anni? E se non basta, giove- 
rebbe dividere fra due insegnanti non già gli anni di corso, ma le ma- 
terie d’insegnamento, e incaricare l’uno della lingua italiana, l'altro 
della storia e geografia? Come procedono questi insegnamenti, dove 
questa riforma fu fatta? Della geografia non converrebbe affidare la parte 
fisica ed astronomica al professore di matematica o di scienze naturali ? 


48.* Quali frutti si hanno nelle scuole tecniche dall’ insegnamento della 
lingua francese ? I professori sono generalmente capaci, e possedono, ol- 
tre la cognizione di questa lingua, il metodo per ben insegnarla, e l’uso 
perfetto della pronuncia? Quest’insegnamento raggiungo lo scopo di 
servire non solo quale strumento di coltura generale, ma anche quale 
sussidio nella carriera professionale dei giovani ? 

L’ insegnamento del disegno è dato in tutte le scuole con indirizzo pra- 
tico e con metodo opportuno ? I professori che vi attendono, sono in 
grado d’insegnare il disegno geometrico, o si limitano generalmente 
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al disegno d'ornato? E in questo fanno buona scelta di modelli, pren- 
dendoli dalle migliori età dell'arte? Avvezzano i giovani a copiare dal 
vero? 

I programmi scolastici rispondono in tutte le materie dell'insegnamento 
tecnico al migliore indirizzo degli studi? In che si credo che pecchino, 
e quali correzioni vi sembrano richieste ? 

49. La suppellettile scientifica soddisfa in ogni scuola alle esigenze dell’in- 
segnamento? E fornita colla larghezza sufficiente dai comuni, ai quali 
spetta provvedervi? Non s'incontra per questa e perle altre spese, che 
sono posto a carico dei comuni, una renitenza che incaglia il buon an- 
damento della scuola? 

V'hanno scuole tecniche in cui il concorso degli alunni è cosi grande, 
che alcune classi ne abbiano molto al di là di quaranta? Dove questo 
accade, i municipi si sono prestati ad aggiungere altre aule alla scuola 
e a raddoppiare i corsi? S'è ordinato in tal caso l' insegnamento in modo 
da non diminuire per alcun corso le ore di studio? 


50. Il pareggiamento concesso alle scuole tecniche istituite dai comuni o 
dai corpi morali ha concorso a moltiplicare questo scuoio e a miglio- 
rarne la condizione ? Le scuole, che furono pareggiate, hanno tutti i 
requisiti voluti dalla legge? Il pareggiamento è tolto subito che venga 
a mancaro alcuno di questi requisiti? Le autorità scolastiche pongono 
la debita diligenza nel riconoscere quando avviene questa mancanza? 
Sono sempro in grado di avvertirla ? 


51. Vi sono scuole tecniche non compiute sia pel numero degli insegna- 
menti , sia per la durata dei corsi , state istituite da' comuni e da 
corpi morali giusta la facoltà concessa coll' articolo 139 del Regola- 
lamento 19 settembre 1860 ? Come sono ordinate queste scuole, e quali 
risultati danno ? * 


Scuole normali e magistrali e convitti annessi. 

52. La scuola normale, così com'è oggi ordinata, raggiunge il doppio scopo, 
a cui deve intendere, quello cioè di fornire ai maestri o alle maestre 
elementari le cognizioni a loro necessarie, e di formarne al tempo stesso 
buoni educatori e buone educatrici? 

Se la parto educativa vi è negletta, come riparare a questa mancanza? 
Suppliscono i convitti , dove questi sono annessi alle scuole , o sono 
istituiti soltanto per un fine economico? Come sono amministrati que- 
sti convitti , in che relazione stanno colla scuola, e quale frutto hanno 
dato riguardo alla disciplina? La difficoltà incontrata così nell’ aprire , 
come nel mantonore i convitti maschili proviene dal non essere questi 
coordinati alla scuola e dal non avere alcun carattere educativo oppure 
da altre cause intrinseche ai convitti stessi? È possibile di vincere 
questa difficoltà? Può la scuola normale fomminilo far senza del convitto? 

•Converrebbe fare un’istituzione Boia del convitto o della scuola, affinchè 
i maestri e le maestre vi trovassero non solo la coltura della mente, 
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ma il buon indirizzo dell’ animo o la conveniente disciplina del co- 
stumo? fì possibile ottenere ciò mantenendo la scuola a spese del go- 
verno e il convitto a speso del comune o della provincia? Come si po- 
trebbe dare a questa scuola-convitto unità di direziono o d’amministra- 
zione? 


53. Quali provo hanno fatto, al paragone di quollo dello stato, le scuole nor- 
mali e magistrali aperto dai comuni e dallo provincie? Sono tutto or- 
dinate rogolarmento? Ila giovato il pareggiarle o il costituirlo sedi 
d’esame per gli aspiranti allo patonti? 

Vi sono scuole privato o di corpi morali istituite por preparare gli alunni 
a sostenere l’esame di abilitazione? Ve n’ ò alcuna presso i conserva- 
torii e i ricovori di beneficenza? Como sono ordinate questo scuoio? 
A qual grado d’ insegnamento provvedono ? Quali frutti danno? 

L’ osarne di abilitaziono basta ila sò solo a dare la guarentigia necessaria 
della capacità dei maestri ? Sono sufficienti le prove richiesto in questo 
es;ime ai candidati? Ai candidati che sostengono l’esame senz’aver fatto 
il corso normale non si dovrebbero chiedere almono lo stesse provo cho 
sono imposte agli alunni della scuola normale? Le commissioni d’esame 
sono bene ‘'scelte e mettono un giusto rigore noi loro giudizi? Ss 
crede necessaria qualche modificazione, sia nella composizione delle 
commissioni, sia nella ostensione e nella forma degli esami? 

54. * I sussidi stabiliti dal governo o dallo provincio pór gli alliovi e le allievo 
delle scuole normali sono sufficienti al bisogno così pel numero com- 

, plcssivo, come per la somma assegnata a ciascuno? No hanno tutte le 
parti dolio stato , e in qual proporzione? Varia questa proporzione se- 
condo la maggiore o minor mancanza di scuole e di maestri? 

I sussidi sono sempre distribuiti opportunamente, e giovano ad attirare 
buoni allievi alle scuole normali? Accado che molti degli allievi sus- 
sidiati, dopo d’ aver compito il corso normale, si dirigano ad altro 
carriere? Como provvedere a che il sussidio non vada perduto per l’ in- 
segnamento elementare? Como ottenere eh’ esso chiami allo scuole gli 
allievi più capaci? 

In che proporzione stanno i maestri cho escono dallo scuole normali con 
quelli che conseguono la patente sostenendo soltanto l’ esame ? ; 

Y . \ r 

55. È necessario che la scuola normale sia divisa dalla scuola tecnica, nel 
mentre ha comuni con questa il grado e le materie d’insegnamento? 
Non si potrebbo restringerò la scuola normalo a un quarto anno di 
studi da farsi dopo terminato il corso tecnico ? Basterebbe un solo anno 
complementare a istruire i maestri nolla pedagogia o nel metodo, a 
perfezionarno la coltura e a esercitarli nella pratica della scuola ? Gio- 
verebbe questo provvedimento a rimediare a quoll’intomizione di studi, 
cho ora è inevitabile, tra la scuola elementare o la normalo per l'età 
richiesta all’ ammissione degli allievi maestri ? Como ripararo altri- 
menti a questa interruzione ? 

Si potrebbo estendere questo provvedimento anche alle allieve maestro 
aggiungendo alla scuola supcriore femminile un quarto anno destinato 
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agli insegnamenti speciali per la loro carriera? Non sarebbero in tal 
caso da convertire in scuole superiori femminili tutte le scuole nor- 
mali attualmente esistenti? 

Quali altre istituzioni od espedienti possono essere suggeriti per oreacere 
i mezzi di preparare buoni maestri e maestre? 


56. Sono molti o pochi gli alunni provenienti da scuole rurali che chiedono 
d’ entrare nelle scuole normali ? Sono bastantemente preparati per so- 
stenere l' esame d' ammissione ? Sono ammessi talora, benché non in 
grado di seguire il corso? Quest’ agevolezza non ha fatto abbassare 
gli studi in" alcuno scuole normali? 

In quale proporzione stanno nelle scuole normali gli alunni provenienti 
gialla campagna e quelli appartenenti alle città? Se i primi sono in 
piccol numero, concorre a ciò l' insufficiente istruzione ricevuta nella 
scuola elementare, la quale rende loro insuperabile 1’ esame d' ammis- 
sione ? Come rimediare a quest' inconveniente ? Gioverebbe aprire in 
ogni scuola normale un corso preparatorio, o sarebbe più utile conver- 
tire in scuole preparatorie le migliori fra le scuole elementari supe- 
riori di campagna? Questi due modi di preparazione al corso normale 
sono in atto in qualche parte d'Italia? Le disposizioni date a questo 
fine colle circolari ministeriali 18 marzo e 23 luglio 1870 hanno 
avuto esecuzione, e quali effetti ottennero? Non sarebbe necessario 
estendere anche a questo anno preparatorio i sussidi concessi agli alunni 
pel corso normale? 


57.* L' accomunare in uno stesso convitto e in una stossa scuola le allieve 
maestre di città e quelle di campagna non reca inconvenienti ? Nei 
convitti, speoialmente se sono nelle grandi città, si segue quella par- 
simonia nel vivere e quella semplicità nel vestire, per le quali lo 
alunne destinate a diventare maestre di campagna possono abituarsi 
alla vita povera e stentata, a cui sono chiamate ? Non accado che tutte 
lo alunne vi prendano abitudini e desiderj superiori alla loro condi- 
zione? Come rimediare a ciò? Togliendo i convitti e le scuole normali 
femminili dalle città, ovvero distinguendoli in due ordini diversi secondo 
la diversa condizione delle alunne? 

Vista la difficoltà e il pericolo che s’ incontra nello staccare le maestre 
in giovine età dalle loro famiglie, non dovrebbe cercarsi il modo di 
rendere abili all'insegnamento le allieve ohe potessero esser nominate 
maestre nel loro comune? Come raggiungere questo scopo? 


58. Le materie che s'insegnano nelle scuole normali sono ben coordinate fra 
loro ed atte a dare la coltura necessaria ai maestri e alle maestre ele- 
mentari ? V’ è sovrabbondanza negli studi che vi si fanno ? Col metodo 
seguito si ottiene di nutrire efficacemente l'intelletto degli alunni e 
di avviarli alla pratica più conveniente per la scuola? Non si esercita 
troppo la memoria a scapito della buona educazione della mente ? Sa- 
rebbe da darò minore estensione e più profondità all’ insegnamento, o 
da impiegarvi un tempo maggiore allargando il corso a quattro in luogo 
di tre anni? 
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V'hanno osservazioni a fare sui programmi e sulle istruzioni che li ri- 
guardano? Gli orari assegnati per le lezioni sono opportunamente di- 
stribuiti? Quali effetti si ottennero dalle modificazioni portate agli 
orari colla circolare ministeriale 2 dicembre 1870? 

S'ò provveduto a raddoppiare i corsi in quello scuole dove il numero de- 
gli alunni va oltre i quaranta per classe ? 

59.* All'insegnamento della lingua italiana è data nelle scuole normali un'im- 
portanza corrispondente all' indole speciale della scuola? Vi è considerata 
come il fondamento dell'istruzione? E speso intorno ad essa un tempo 
sufficiente? Si abituano gli alunni e le alunne a parlare correttamente? 

Si ha cura eho tutti apprendano a legger bene ? 

I lavori femminili sono insegnati con sufficiente larghezza? Sono part co- 
larmente indirizzati ai bisogni della vita domestica? S’insegna in 
qualche scuola il cucire a macchina? Non si dovrebbe estendere a 
tutte quest' insognamento ? 

V’è in qualche scuola un insegnamento di musica diretto a un fine profes- 
sionale ? Come si dà, e qual frutto so ne ottiene ? In quali scuole si dà 
l’insegnamento del canto, come semplice disciplina educativa? Entro 
quali limiti e con qual metodo è dato? Quali frutti se ne ebbero? Gio- 
verebbe rendere obbligatorio quest’insegnamento in tutte le scuole? 

S'insegnano in qualche scuola normale maschile i principj dell'agricol- 
tura ? Non si dovrebbe promuovere quest’ insegnamento in tutte le 
scuole ? 

60. * Le persone che insegnano nelle scuole normali offrono tutte una suffi- 
ciente guarentigia di sapere e di attitudine didattica? Non ha nociuto al- 
l’importanza di queste scuole che la legge non chiedesse agli insegnanti 
i titoli d'idoneità prescritti per tutti i professori delle scuoio secon- 
dario e non sottoponesse ad alcuna condiziono la loro nomina? Non 
dovrebbero quest' insegnanti essere parificati agli altri così noi diritti, 
come negli obblighi? 

Alla direzione ed all' insegnamento nelle scuole normali femminili, come 
nelle scuole superiori femminili, sarebbero da chiamare di preferenza 
le donne, o si credono piu atti gli uomini? Se la donna sembra prefe- 
ribile, come mettorla in grado di adempiere a quest'ufficio? In quali 
scuole e con quale preparazione di studi si possono formaro lo maestre 
'por l'insegnamento secondario? In quali materie si credo che la donna 
può raggiungere più facilmente e più sicuramente il grado di sapere 
necessario por quest' inscgnamonto ? 

61. *Le persone che dirigono i convitti e le scuole normali o in genero quelle 
che insegnano e che assistono gli alunni e le alunne intendono l'ìn- 
dole speciale dell’ ufficio loro affidato, e vi mettono lo cure necessarie 
per ben adempirlo ? Fanno convergere a un fine educativo l' istruzione 
e la disciplina, e vi cooperano coll’ esempio e coi modi ? È abbastanza 
raccomandata e fatta osservare noi convitti e nelle scuole normali l' abi- 
tudine dell’ordine, della compostezza e dell'urbanità? Lo direttrici 
dei convitti femminili hanno géneralmente la capacità e l'autorità 
necessarie a ben governare giovani già adulte e restie al vivere in t 
comune ? Fanno buona prova lo direttrici che sono al tempo stesso as~ 

Digitized by Google 



22 


sistonti maestre nella scuola? È compatibile il cumulo di questi due 
uffici ? Può una sola maestra assistente vegliare, come si conviene, 
alla disciplina in tutte le classi ? Può al tempo stesso questa maestra 
insegnare i lavori femminili alle alunne di tutto le classi, spocialmente 
se la scolaresca è molto numorosa? Non sarebbe utile avere più d’ una 
assistente por quosti uffici? S’è fatto ciò in qualche scuola? 

Le ispettrici chiamate a vegliare all' andamento della scuola e a curare 
l’ istruzione noi lavori femminili adempiono con zelo a quest' incarico 
o portano un efficace concorso alla scuola? I consigli direttivi, che go- 
vernano le scuoio e i convitti, attendono con premura al loro ufficio, 
si adunano nei tempi stabiliti, visitano la scuola e il convitto, o vi 
esercitano con profitto la loro autorità? Se l'opera loro è scarsa, pro- 
viene ciò dall' istituzione, o dalle insufficienti attribuzioni, ovvero dalla 
composizione del consiglio? 


Scuole superiori femminili. 

_62.* Lo scuole superiori femminili, istituite secondo la circolare ministerialo 
9 luglio 1809, rispondono al bisogno di una giusta e soda coltura mez- 
zana por la donna ? Apparo richiesto qualcho miglioramento o modifi- 
cazione sia nell'ordine, sia nella qualità e durata degli studi che vi si 
fanno ? 

A quali ceti appartengono le alunne che frequentano queste scuole? L'istru- 
zione che vi ricevono ó in armonia colla condizione delle alunne o 
cogli uffici a cui esse sono destinate nella società e nella famiglia? 
Questa istruzione è sussidiata e sorretta da una appropriata o salda 
educazione dell'animo ? Giova ad afforzare nelle alunne il senso pratico 
della vita? 

Da che nasce che pochi municipi finora hanno risposto agli eccitamenti 
del governo? fi per negligenza, o perchè non erodono necessario que- 
sto genere di scuole? Li trattiene forse la precarietà del sussidio che 
il governo promette solo d'anno in anno? Quali cause impediscono il 
rapido propagarsi di quest' istituzione ? 


63.*Sta bone che le scuole superiori femminili si limitino a fornire la coltura 
generalo necessaria a qualunque donna di civile condizione, o sarebbe 
utile coordinare ai corsi che vi si danno qualche insegnamento pro- 
fessionale o da tenersi distinto o da unirsi alla scuola stessa ? 

Là dove non è possibile d'istituire una scuola superiore femminile e tut- 
tavia può essere desiderata una istruzione più elevata dell'elementare, 
gioverebbe aggiungere corsi complementari alla scuola elementare stes- 
sa ? Entro quali limiti o con qual durata dovrebbero essero ordinati 
questi corsi? Sarebbe utile dare ad essi un indirizzo professionale? 

Come sono accolti o quale importanza hanno i tentativi fatti da privati 
per istituire scuole professionali femminili? Qual è l'ordino degli studi 
cho vi si fanno, quali la professioni a cui indirizzano? Dovrebbe il go- 
verno promuovere questo genero di scuole concedendo sussidi sotto date 
condizioni, corno fa per le scuole superiori femminili, o è da abbando- 
narle interamente all'iniziativa dei cittadini ? 
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Convitti maschili. 

64* Dove avere il governo convitti proprj, o si crede più conveniente che 
esso lasci questo modo di educazione agli istituti privati? 

È nella natura dogli istituti educativi qualche cosa di così particolare da 
renderne malagevole la direzione non solo al governo, ma ancora ad 
ogni pubblica amministrazione, sia questa di provincia o di comuni ? 
Nel caso affermativo, si crede che convenga meglio rendere più in- 
dipendente la direzione dei convitti nazionali costituendo consigli di- 
rettivi con larghe attribuzioni, o affidandone la responsabilità a privati 
cittadini ? 

Sarebbe utile che il governo incoraggiasse l' istituzione di pensioni do- 
mestiche poco numerose, dirette da cittadini specchiati per educazione 
e per carattere, nelle quali i giovani potessero essere accolti ed edu- 
cati frequentando in pari tempo le pubbliche scuole ? 

Dovrebbe in tal caso il governo concentrare i suoi sforzi in un piccolo 
numero di convitti bene ordinati e provveduti d’ogni mezzo d’educa- 
zione ? Gioverebbe unirvi anche le scuole, scegliendo per queste i mi- 
gliori insegnanti e curando che gli studi vi siano fatti in modo esem- 
plare ? 

65.* 1 genitori, che collocano i loro figli nei convitti nazionali, lo fanno por- 
chè credono che vi saranno ben educati, o perchè non vogliono o non 
possono educarli in famiglia ? Da che proviene che alcuni preferiscono 
mandare i loro figli in convitti stranieri ? Stimano questi istituti mi- 
gliori dei nazionali, o vi cercano un particolare indirizzo d’ istruzione 
o il mezzo più facile d'imparare la lingua del paese? Da quali altri 
motivi possono essere indotti a questa preferenza? 

Per quali motivi i convitti tenuti da ecclesiastici sono in generale più 
frequentati di quelli diretti da laici? Si crede che in essi l’educazione 
sia migliore, e che vi si facciano meglio gli studi ? É forse la tenuità 
della spesa che attira il maggior numero di alunni ? Se ciò è, come 
potrebbero i convitti sia dello stato, sia dei comuni o delle provincia, 
mettersi a paro con quelli ? Può essere causa della maggioro frequenza 
degli alunni Tesservi nei convitti tenuti da religiosi le scuole interne 
sotto la vigilanza di chi regge il convitto? Si lagnano i genitori del- 
T obbligo fatto agli alunni dei convitti nazionali di seguire le scuole 
pubbliche ? 

In che differiscono dai governativi gl’ istituti di educazione privati o di- 
retti da associazioni religiose ? È nell’ ordinamento dogli studi, nelle 
discipline educative, nei modi d’amministrazione, nel trattamento fatto 
agli alunni ? Hanno essi più frequenti e più immediate relazioni colle 
famiglie ? Le scuole vi danno maggior frutto che non nei ginnasi o 
nei licei pubblici ? 


66.* L ben provveduto alla direzione ed alla vigilanza degli studi nei convitti 
nazionali? I rettori sono generalmente atti ad adempiere anche a questa 
parto del loro ufficio ? Hanno sapere e coltura sufficienti, e basta loro 
il tempo di attendervi efficacemente ? Gl’ istitutori o prefetti sono in 
grado di assistere ed ajutare nei loro studi gli aluuui delle scuole so- 
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condario ? Se manca in ossi quest' attitudine, non no viene di conse- 
guenza scemata anello la loro autorità come educatori, e non no sca- 
pita la disciplina del collegio? Non avviene questo in alcuni convitti 
anche pei rettori ? Come e con quali mezzi si può chiedere dalle per- 
sona proposto alla direzione o alla disciplina dei convitti un tirocinio 
di studi o di prove che lo ronda idoneo a ben educaro o al tompo 
stosso a ben d irigere gli studi degli alunni ? 

La misura dello stipendio, con cui sono rimunerati gli uffici educativi, e 
particolarmente quelli degli istitutori, è cagiono che non vi attendano 
persone di buon ingegno e di compita educazione? V'è nell' indole di 
questi uffici qualche cosa che li rende gravi e poco comportabili, spe- 
cialmento agli istitutori ? Come si potrebbo rendere più accetta la loro 
condizione a queste persone ? Non gioverebbe ordinare i convitti in 
modo che gl’ istitutori avessero piirto nell' insegnamento, e potessero 
troverò in questo una carriera più libera e lucrosa? 


67.* Produsso buoni offerti la legge del 1859, laddove separò la direzione dei 
convitti da quella delle scuole , o si crede più utilo che la direzione 
del convitto sia affidata a chi dirige le scuole esterne a questo annes- 
se? È possibile l'unione di questi duo uffici dovo le souole esterno 
hanno un gran numero di alunni ? Fatta astrazione dal vaierò perso- 
nale, si credo che alla direzione di un convitto riesca meglio quel ret- 
tore che ha famiglia o quello che è celibe ? 

La sorveglianza, quale è ora esercitata nei convitti, basta ad impodiro che 
alcuno si faccia maestro di mal costume ai compagni? 11 numero dogli 
istitutori è sufficiente in tntti i convitti, affinché i giovani siano del 
continuo assititi ? Le compagnie affidato a ciascun istitutore sono ab- 
bastanza limitate nel numero degli alunni perchè si possa mantenere su 
di esso un'efficace vigilanza? Sono opportunamente distribuito secondo 
l'età degli alunni? 


68.* Quali effetti produco nei giovani l'educazione elio si dà nei convitti ri- 
guardo all'amore della famiglia e al rispetto pei genitori ? V'è relazione 
continua tra il convitto e le famiglie degli alunni ? I rettori si fanno 
sostegno dell'autorità domestica, o i genitori cooperano col rettoro alla 
buona riuscita dei giovani ? Avvione talora che dai geuitori non s’in- 
spiri ai giovani il rispetto dovuto alla disciplina, e non si continui, nel 
tempo che passano in famiglia, il buon indirizzo dato ad essi nel con- 
vitto? È bene che si conceda ai convittori di passare in famiglia le fe- 
rie autunnali, o devono questi essere trattenuti in convitto , o con- 
dotti a villeggiare, oppure a viaggiare per istruzione ? Questi viaggi 
autunnali hanno fatto buona prova ? Perchè non si rinnovano più di 
frequente ? 

I trattenimenti cho si concedono agli alunni nel carnevale sono sempre 
in armonia col buon regime educativo del convitto ? Portano qualche 
volta soverchia distrazione, e tolgono troppo tempo agli studi? V’è nulla 
a dire sull'uso di far rappresentare agli alunni commedie e operette 
musicali dinanzi a un numeroso uditorio di persono estraneo al con- 
vitto ? Come andrebbero regolati questi trattenimenti ? 
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69. * Quali sono le relazioni che ai giovani si concedono al di fuori del con- 
vitto ? Sono troppe , o troppo scarse ? Sono a vantaggio o a danno della 
loro educazione ? Sarebbe possibile un ordinamento di convitti più li- 
bero dell’attuale e che segregasse meno dalla famiglia e dalla società ? 

Sta bene che questa segregazione appaia anche nella foggia dol vestire ? 
Non basta in questa l'uniformità, ma si crede necessaria una certa sin- 
golarità? È approvabile l'uso dell’assisa militare, e quello di far por- 
tare le armi ? 

70. * In che proporzione sono i giovami, i quali cominciano o compiono la loro 
istruzione nei convitti nazionali, con quelli che ne escono a studi e ad 
educazione incompiuti ? Di questi ultimi quanti escono dal convitto per 
volontà delle famiglie , quanti per proprio capriccio o per ripulsione 
alla vita del collegio, quanti sono espulsi? V’hanno genitori che con- 
siderano il collegio soltanto come un utile sussidio dell'educazione do- 
mestica, come un compimento di disciplina, e pensatamente vi collo- 
cano i loro figli per poco tempo? 

Chi ha compito l’intero corso di studi stando in un convitto nazionale , e 
ora è uomo, che giudizio può faro dell’educazione in esso ricevuta e 
degli studi ai quali diede opera? È possibile raccogliere qualche infor- 
mazione sul frutto che danno nelle università i giovani educati nei 
convitti al paragone di quelli educati nelle famiglie ? 


71. * Produce buoni effetti il modo col quale si conferiscono dal governo i posti 
gratuiti noi convitti? Si fa per essi una parte sufficiente al merito de- 
gli alunni, o si concede troppo allo ragioni economiche? Giova che vi 
siano posti gratuiti, o sarebbe più conveniente averne soltanto di se- 
migratuiti? Il conseguimento del posto gratuito non sposta qualche gio- 
vane dalla sua carriera naturale e non lo conduce per una via che 
all’ uscire dal collegio gli viene impedita dalla sua povertà? Si potrebbe 
conservare qualche posto gratuito, libero anzi d’ogni spesa accessoria, 
per casi eccezionali di giovani non favoriti dalla fortuna, ma segnalati 
per ingogno? Come si potrebbe regolare il conferimento di tutti questi 
posti , affinchè ne venga un efficace impulso agli studi secondari ? 

72. * Come è data nei convitti nazionali l’ istruzione religiosa? Riesce efficace- 
mente pratica, ed è fondamento all’ educazione morale degli alunni ? 

Soddisfa ai desideri delle famiglio? Quali pratiche religiose si fanno 
dai convittori ? Sono poche o troppe ? Sono fatto soltanto in ossequio al 
regolamento ? Tra i libri dati in lettura ai giovani vi sono anche li- 
bri d’ argomento religioso, e quali ? 

Come è provvisto per l'educazione religiosa dei giovani non cattolici? Pensa 
la famiglia a procurare ad essi l’istruzione necessaria? Come si conci- 
liano le pratiche richieste dai diversi riti colla disciplina e col buon 
andamento del collegio? Giova la convivenza di giovani di religione 
diversa a inspirare il rispetto per la libertà di coscienza o la tolleranza 
reciproca? Quanti sono nei vari convitti nazionali gli alunni non cat- 
tolici ? 

Quale differenza passa, riguardo all’educazione religiosa, tra i convitti na- 
zionali e quelli diretti da persone appartenenti a società religioso ? 
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Quale differenza passa anche riguardo all'educazione civile e al senti- 
mento patrio degli alunni? Si crede utile che il direttore spirituale 
abbia nei convitti nazionali un'ingerenza nella disciplina? 


Educatorj femminili. 

73. * Gli educatorj femminili tenuti dal governo sono bene ordinati tanto por 
l’educazione, quanto por l’andamento economico ed amministrativo? Gli 
studi che vi si fanno sono sufficienti a dare la coltura generalo necessaria 
a una donna di civil condiziono, o in pari tempo abbastanza pratici per 
servire di utile preparazione a una madre per istruire i propri figli? Di 
qual grado è l’ insegnamento secondario che si dà negli educatorj ? 

Si modella su quello dolio scuole superiori femminili, o è altrimenti 
ordinato? Si dà troppa o poca parte ai lavori donneschi, e si mira in 
essi piuttosto al geniale che all’utile ? In tutti gli educatorj s’ istruiscono 
le alunne nell’economia e nella contabilità domestica, si dà loro qual- 
che nozione d’ igiene, si rendono esperte in tutte le arti minute che 
occorrono a ben condurre una casa? 

In qual numero d’ anni si fanno noi vari educatorj gli studi superiori 
al corso elementare ? Come si conciliano gli anni destinati all’ istru- 
zione con quelli ritenuti necessari a una soda educazione e quindi alla 
permanenza delle alunne nell’ educatorio ? È provveduto in questi edu- 
catorj a una intelligente vigilanza sull’ indirizzo e sulla riuscita degli 
studi? Dov’ossa manchi, come si potrebbe riparare? 

74. *L’educazione che si dà negli educatorj dello stato è ben diretta a for- 
mare il carattere della donna, o mira piuttosto all'ornamento dello spi- 
rito? La prepara con ferme convinzioni a vincere le difficoltà della 
vita, o fomenta sotto certi aspetti la frivolezza e la vanità? Quello che 
si fa negli educatorj per destare nelle alunne l’ amore verso la patria 
è troppo o poco? Raggiunge il fine d’ inspirare il sentimento del do- 
vere che hanno tutti i cittadini di sopportare i sacrifici eh’ essa ri- 

. chiede ? 

Le letture che si fanno dalle alunno fuori della scuola sono ben dirette e 
invigilate? Quali sono i libri forniti? Si permette ai genitori di darne, 

0 v’è nell’ educatorio una piccola biblioteca a ciò destinata? Quali sono 

1 libri adoperati nella scuola ? Sono quelli stessi approvati per le scuole 
maschili, o ve n’ ha di speciali ? 

75. Gl'insegnamenti d’ornamento, come la musica, la danza ecc., sono dati in- 
distintamente a tutte lo alunne? Come conferiscono alla loro educazio- 
ne? Lo studio elementare del disegno è obbligatorio per tutte ed è dato 
con particolare riguardo all’esecuzione dei lavori femminili? È lasciato 
in facoltà dello alunne di applicarvisi anche più estesamente? Le lin- 
gue straniere sono bene insegnate, e le alunne sono esercitate a par- 
larlo fra loro e colle istitutrici? Basta una sola di queste lingue, o 
conviene rendere obbligatorio lo studio di due? Le alunne che esco- 
no dagli educatoij possedono perfettamente così nello scrivere, corno nel 
parlare, le lingue straniero loro insognate? 

Dìgitized by Google 


27 


Si crede che negli educatorj siano da preferire le maestre ai maestri 
anche per gl’ insegnamenti perfettivi e d’ornamento ? Se in tutti non 
è possibile, in quale degl’insegnamenti si crede utile questa preferenza? 

Potrebbero alcune maestre perfezionarsi negli educatorj stessi ? Escono 
ora da alcuni di essi abili istitutrici, le quali per solida istruzione o 
per compita educazione possano tenere luogo di quelle che molte fa- 
miglie ricche fanno venire dall'estero? Ci sono alunne avviate a pre- 
pararsi a quest'ufficio negli educatorj dello stato? Converrebbe promuo- 
verne l'educaziono anche per provvedere ai bisogni dell’insegnamento 
negli stessi educatorj ? Converrebbe destinare a questo fine alcuni dei 
posti gratuiti che il governo assegna? 

76* A quale età si debbono accogliere le alunne negli educatorj ? Fino a 
quale età si stima utile che vi rimangano? Si- crede che non abbia in- 
convenionti l'ammetterle fino a dodici anni? Non dovrebbero le alunne 
essere restituite alla famiglia, compita che sia la loro educazione, senza 
stabilire un limite invariato di età? 

Come si regolano gli educatorj riguardo alle uscite concesse alle alunne? 
Quante sono le uscite giornaliere nell’anno e come distribuite? È per- 
messo allo alunne di passare alcuni giorni dollanno in famiglia, o an- * 
che di passarvi il tempo delle ferie autunnali? Si credono utili o 

v dannose alla disciplina e alla buona educazione delle alunne queste fe- 
rie prolungate fuori dell’ educatorio? Vi sono educatorj che condu- 
cono le alunne a villeggiare? 

Quali sono i trattenimenti che si danno nell’interno dell' educatorio ? Si 
danno in alcuni rappresentazioni sceniche, o giuochi, o danze in comune, 
o con intervento delle madri e delle sorelle delle alunne? Come si po- 
trebbero meglio dirigere e regolare questi trattenimenti? Escono le alunne 
a passeggiare, o quante volte nella settimana? Si credono preferibili 
le passeggiate nelle vie, o si ritiene che basti alle alunne il passeggiare 
nel giardino ? Si potrebbe rivolgere alcuna delle passeggiate esterne 
a un fino educativo, come la visita di qualche monumento o di qualche 
istituzione utilo? Se debbono uscire, é bene che lo alunne vadano tutte 
insieme in un giorno determinato, o siano divise in piccole schiere, 
anche alternando i giorni ? Sarebbe ciò compatibile colle buono disci- 
pline interne? 

’fc 

77.* Sono molti o pochi gli educatorj privati o di corpi morali laici, nei quali 
si dà un’istruzione superiore aH’olomentare, e che poi grado dell'educa- 
zione o per le discipline che li governano si accostano agli educa- 
torj dello stato? Ve n'ò alcuno direttamente promossi e invigilato da 
madri di famiglia ? Come sono ordinati questi educatorj ? Come vi » 
sono distribuiti e quale estensione vi hanno gli studi? Sono general- 
mente in edifizi adatti ed hanno arredi o suppellettile conveniente? 
Accolgono nella scuola anche alunne esterne, o corno questo si conci- 
lia con un ben regolato andamento del convitto? Questa mescolanza 
delle alunno esterno colle interne non produco inconvenienti? E appro- 
vata dai genitori ? È causa di poco concorso al convitto ìt 

Gli educatorj tenuti da religiose in concorrenza con quelli dolio stato 
soddisfanno ai bisogni di una compita educazione? Vi si fanno vera- 
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mento studi superiori agli elementari, o in quale misura e con quale 
indirizzo? E provveduto-in essi, e corno, agli studi d’ornamento? L'edu- 
cazione religiosa vi è data seriamente o giova ad elevare e a fortifi- 
care l’animo, o è solo rivolta all'ascetismo e alle pratiche divote? V'im- 
parano le giovinette a diventare buone madri di famiglia? Da cho pro- 
viene che molti genitori, benché non amino 1' indirizzo educativo di 
questi istituti, vi collocano di preferenza le loro figlie ? 

Lo persone cho dirigono e che insegnano negli educatorj, così laici co- 
me religiosi , sono regolarmente autorizzato? Si fanno in questi istituti 
le ispezioni necessario ? 

Sarebbo utile che lo Stato incoraggiasse o sussidiasse quegli educatori 
privati cho offrono serio guarentigie di una buona educazione? Do- 
vrebbe il governo promuovere a questo fine associazioni di madri di 
famiglia ? 

Roma, dicembre 1872. 

PER LA COMMISSIONE D’ INCHIESTA 

U Presidente 

G. Cantelli. 
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